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DECRETO N. 172   DEL 30/11/2020 
 
 
OGGETTO: Copertura delle obbligazioni passive giuridicamente perfezionate riferite al Decreto n. 163 in data 
16/11/2020: adesione al contratto Quadro per “Servizi di cloud computing, di sicurezza, di realizzazione di portali e 
servizi online e di cooperazione applicativa per le pubbliche amministrazioni – ID SIGEF 1403 Lotto 1”, cig. 
55187486EA al fine di definire una soluzione che consenta l’implementazione di una piattaforma IaaS/PaaS/SaaS 
mediante il deploy delle componenti software licenziate, già in possesso dell’amministrazione, delle suites Vmware 
vRealize e Vmware NSX, per attuare la convergenza degli enti territoriali. Cig derivato ZC22F3CA1B. Assunzione 
degli impegni di spesa anno 2021 a valere sulle prenotazioni assunte con Decreto n. 163 in data 16/11/2020.  
Pagamento del contributo obbligatorio a CONSIP a norma dell'art. 18, co. 3 del D.Lgs. n. 177 del 01/12/2009 
attuato dal DPCM del 23/06/2010. Scadenza contratto 20/07/2021. 
 
 
NOTE PER LA TRASPARENZA:  
Con il presente provvedimento, a seguito della sottoscrizione in data 30/11/2020, con la società Telecom Italia 
S.p.A. con sede legale in Milano, Via Gaetano Negri 1 - 20100, codice fiscale/partita IVA 00488410010, 
mandataria del costituito raggruppamento costituito tra la stessa e le società  mandanti Enterprise Services Italia 
S.r.l. (già HPE Services Italia S.r.l.), con sede legale in Cernusco sul Naviglio (Milano), Via A. Grandi n. 4, codice 
fiscale e numero di iscrizione 00282140029, partita IVA 12582280157, Società con socio unico, soggetta a 
direzione e coordinamento di ES Hague B.V., Amstelveen, Paesi Bassi, (nota anche come DXC Technology), Poste 
Italiane S.p.A. con sede legale in Roma, Viale Europa n. 190 – 00144, codice fiscale n. 97103880585 e partita IVA 
n. 01114601006, che ha incorporato per fusione, con efficacia dal 1 aprile 2017, la mandante Postecom S.p.A. con 
atto notaio in Roma dr. Nicola Atlante repertorio n. 53665, raccolta 26873 e Postel S.p.A. con socio unico con sede 
legale in Roma, Via Spinola 11, codice fiscale n. 04839740489 e partita IVA n. 05692591000, del contratto 
esecutivo Cig derivato ZC22F3CA1B a decorrere dalla sottoscrizione sino al 20/07/2021, in adesione al contratto 
quadro cig. 55187486EA, per l’acquisto di servizi di Cloud Enabling al fine di definire una soluzione che consenta 
l’implementazione di una piattaforma IaaS/PaaS/SaaS mediante il deploy delle componenti software licenziate, già 
in possesso dell’amministrazione, delle suites Vmware vRealize e Vmware NSX, per attuare la convergenza degli 
enti territoriali, si impegna, disponendo la copertura dell’obbligazione passiva giuridicamente perfezionata, la 
somma di Euro 48.558,94, iva esclusa, nell’annualità 2021 del Bilancio regionale 2020-2022, nonché si dispone il 
pagamento del contributo obbligatorio a CONSIP a norma dell'art. 18, co. 3 del D.Lgs. n. 177 del 01/12/2009 
attuato dal DPCM del 23/06/2010. 
 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE  
 
Premesso che: 
-  Con Decreto n. 163 in data 16/11/2020 del Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale, si è disposto di 
procedere all’appalto per l’acquisto di servizi di Cloud Enabling al fine di definire una soluzione che consenta 
l’implementazione di una piattaforma IaaS/PaaS/SaaS mediante il deploy delle componenti software licenziate, già 
in possesso dell’amministrazione, delle suites Vmware vRealize e Vmware NSX, per attuare la convergenza degli 
enti territoriali, mediante adesione al Contratto Quadro “per “Servizi di Cloud Computing, di Sicurezza, di 
Realizzazione di Portali e Servizi on-line e di Cooperazione Applicativa per le Pubbliche Amministrazioni - ID 
SIGEF 1403–Lotto 1”, cig. 55187486EA, ai sensi dell’art. 1, comma 512 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per 
l’importo di Euro 39.802,41= iva esclusa e per una durata dalla sottoscrizione al 20/07/2021, con ciò approvando il 
Progetto dei Fabbisogni trasmesso dal Raggruppamento aggiudicatario tra le società Telecom Italia S.p.A, 
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Enterprise Services Italia S.r.l., Società con socio unico, soggetta a direzione e coordinamento di ES Hague B.V., 
Amstelveen, Paesi Bassi, (nota anche come DXC Technology), Poste Italiane S.p.A. e Postel S.p.A. con socio 
unico, n. 2080007580279004PJF del 27/07/2020, agli atti al prot. n. 297947 in data 28/07/2020; con il medesimo 
decreto sono state assunte le prenotazioni n. 6983/2020 e n. 1490/2021; 
- il medesimo Decreto dava atto, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 300, comma 2, del d.P.R. n. 
207/2010, che il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale, dott. Idelfo Borgo, era il Responsabile del 
procedimento;  
- lo stesso dava atto che in previsione dell’adesione all’Accordo Quadro per l’affidamento dei servizi Cloud 
Computing, di Sicurezza, di realizzazione di Portali e Servizi online e di Cooperazione applicativa per le Pubbliche 
Amministrazioni (ID SIGEF 1403), Lotto 1, CIG  55187486EA, stipulato il 20 luglio 2016 tra Consip S.p.a. e la 
società Telecom Italia S.p.A., mandataria del costituito raggruppamento tra la stessa e le società Enterprise Services 
Italia S.r.l., Poste Italiane S.p.A. e Postel S.p.A., per una durata di 36 mesi, prorogata di ulteriori 24 mesi, con 
scadenza al 20 luglio 2021, al fine di acquistare servizi per definire una soluzione che consenta l’implementazione 
di una piattaforma IaaS/PaaS/SaaS mediante il deploy delle componenti software licenziate, già in possesso 
dell’amministrazione, delle suites Vmware vRealize e Vmware NSX, per attuare la convergenza degli enti 
territoriali, la Direzione ICT e Agenda Digitale della Regione del Veneto aveva inviato in data 08/07/2020, prot. n. 
0271038, il Piano dei Fabbisogni, cui aveva fatto seguito la trasmissione da parte del raggruppamento 
aggiudicatario del progetto dei Fabbisogni n. 2080007580279004PJF del 27/07/2020, agli atti al prot. n. 297947 in 
data 28/07/2020; si dava altresì atto che dall’esame dell’Accordo Quadro e del Progetto dei Fabbisogni era emersa 
la convenienza per l’Amministrazione Regionale - sia in termini di efficienza che di economicità - della proposta 
formulata dalla società Telecom Italia S.p.a., mandataria del suindicato costituito raggruppamento (prot. n. 297947 
in data 28/07/2020); 
- il contratto esecutivo Cig derivato ZC22F3CA1B tra Regione del Veneto e la società la società Telecom Italia 
S.p.A., con sede legale in Milano, Via Gaetano Negri 1 - 20100, codice fiscale/partita IVA 00488410010, 
mandataria del costituito raggruppamento costituito tra la stessa e le società  mandanti Enterprise Services Italia 
S.r.l. (già HPE Services Italia S.r.l.), con sede legale in Cernusco sul Naviglio (Milano), Via A. Grandi n. 4, codice 
fiscale e numero di iscrizione 00282140029, partita IVA 12582280157, Società con socio unico, soggetta a 
direzione e coordinamento di ES Hague B.V., Amstelveen, Paesi Bassi, (nota anche come DXC Technology), Poste 
Italiane S.p.A. con sede legale in Roma, Viale Europa n. 190 – 00144, codice fiscale n. 97103880585 e partita IVA 
n. 01114601006, che ha incorporato per fusione, con efficacia dal 1 aprile 2017, la mandante Postecom S.p.A. con 
atto notaio in Roma dr. Nicola Atlante repertorio n. 53665, raccolta 26873 e Postel S.p.A. con socio unico con sede 
legale in Roma, Via Spinola 11, codice fiscale n. 04839740489 e partita IVA n. 05692591000, è stato sottoscritto in 
data 30/11/2020; 
 
Atteso che le gare in ambito SPC (connettività, cloud, sistemi gestionali integrati) riguardano servizi che 
supportano le amministrazioni pubbliche nell’attuazione dall’Agenda digitale. Per queste gare è dovuto a Consip il 
pagamento di un contributo, in attuazione dell’art. 18, comma 3, del D.Lgs. 1 dicembre 2009 n. 177 da 
corrispondere alla stessa, ai sensi dell’art. 4, comma 3-quater, del DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni in L. 7 agosto 2012 n. 135. Il calcolo del contributo dovuto a Consip deve essere effettuato nei 
termini di legge sulla base delle indicazioni, conformemente al Dpcm 23 giugno 2010, che prevedono un contributo 
pari al 8‰ (8 per MILLE) in caso di contratto esecutivo, iva esclusa, (ovvero contratto di fornitura) non superiore 
ad € 1.000.000,00. I contributi di cui all’art.18, comma 3 del D.Lgs.1 dic.2009 n. 177 sono considerati fuori campo 
dell’applicazione dell’IVA, ai sensi dell’art.2, comma 3, lettera a) del D.P.R. del 1972. In caso di contratto 
esecutivo dell’importo di Euro 39.802,41= l’ammontare del contributo dovuto a Consip è pari ad Euro 318,42= da 
versare tramite bonifico bancario sul seguente IBAN: Banca INTESA-SANPAOLO, CIN O, ABI 03069, CAB 03240, 
Conto Corrente 100000005558, IBAN IT 38 O 03069 03240 100000005558, specificando nella causale “CLOUD 
1”; 
 
Ritenuto: 
- di provvedere alla copertura dell’obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare a favore della società 
Telecom Italia S.p.A., con sede legale in Milano, Via Gaetano Negri 1 - 20100, codice fiscale/partita IVA 
00488410010, mandataria del costituito raggruppamento costituito tra la stessa e le società  mandanti Enterprise 
Services Italia S.r.l. (già HPE Services Italia S.r.l.), con sede legale in Cernusco sul Naviglio (Milano), Via A. 
Grandi n. 4, codice fiscale e numero di iscrizione 00282140029, partita IVA 12582280157, Società con socio 
unico, soggetta a direzione e coordinamento di ES Hague B.V., Amstelveen, Paesi Bassi, (nota anche come DXC 
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Technology), Poste Italiane S.p.A. con sede legale in Roma, Viale Europa n. 190 – 00144, codice fiscale n. 
97103880585 e partita IVA n. 01114601006, che ha incorporato per fusione, con efficacia dal 1 aprile 2017, la 
mandante Postecom S.p.A. con atto notaio in Roma dr. Nicola Atlante repertorio n. 53665, raccolta 26873 e Postel 
S.p.A. con socio unico con sede legale in Roma, Via Spinola 11, codice fiscale n. 04839740489 e partita IVA n. 
05692591000, la somma complessiva di Euro 48.558,94= iva al 22% inclusa, che si configura debito commerciale, 
con fatturazione bimestrale in ragione dei servizi effettivamente prestati nel rispetto del Progetto dei Fabbisogni e 
precisamente, sul capitolo di spesa n. 7200 “Spese per il Sistema Informativo Regionale: acquisti, manutenzione, 
assistenza tecnica e sistemistica ed altri servizi inerenti al funzionamento dello stesso e per le attività di 
aggiornamento e comunicazione nei settori dell’informatica e della telematica” del Bilancio regionale 2021, avente 
l’occorrente disponibilità, articolo 24 “Servizi informatici e di telecomunicazioni – V livello  “Servizi per 
l'interoperabilità e la cooperazione- Piano dei Conti U.1.03.02.19.003, a valere sulla prenotazione n. 1943/2021 
assunta con Decreto n. 163 del 16/11/2020, precisato che la prenotazione viene utilizzata per l’intero importo; 
 
- di impegnare la spesa relativa al contributo Consip a norma dell'art. 18, co. 3 del D.Lgs. n. 177 del 01/12/2009 
attuato dal DPCM del 23/06/2010, pari ad Euro 318,42 (fuori campo dell’applicazione dell’IVA, ai sensi dell’art.2, 
comma 3, lettera a) del D.P.R. del 1972), che si configura debito non commerciale, sul capitolo di spesa n. 103653 
“Imposte Tasse e Contributi” art 15 P.d.c. 1.02.01.99.999 “IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI A 
CARICO DELL'ENTE N.A.C.” del bilancio regionale 2020, avente l’occorrente disponibilità, a valere sulla 
prenotazione n. 8974/2020, assunta con Decreto n. 163 del 16/11/2020, precisato che la prenotazione è utilizzata 
per l’intero importo; 
 
Visto il punto 5.2 lett. b) All.to 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., pertinente l’imputazione contabile degli impegni 
di spesa relativi ai beni e servizi; 
 
Ritenuto pertanto di procedere alla registrazione contabile di impegni di spesa, in relazione ad un’obbligazione 
avente natura commerciale, ai sensi art. 56 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. a favore della società Telecom Italia 
S.p.A., con sede legale in Milano, Via Gaetano Negri 1 - 20100, codice fiscale/partita IVA 00488410010, per 
complessivi € 48.558,94 IVA compresa, a carico del bilancio 2020-2022, approvato con L.R. 46 del 25/11/2019, 
esercizio di imputazione contabile 2021, a valere sul capitolo di spesa di cui sopra, secondo la ripartizione per 
articolo e c.p.c. ivi rappresentata; 
 
Dato atto: 

- che le obbligazioni attive e passive in corso di assunzione con il presente decreto sono giuridicamente 
perfezionate e scadono nell’esercizio 2021; 
- che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei pagamenti è 
compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
Atteso che: 
- l’Amministrazione regionale dovrà operare sull’importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta annua 
dello 0,50% (zero virgola cinque per cento, come previsto dall’art. 19.7 del Contratto Quadro) per l’anno 2021 che 
verrà liquidata complessivamente dalla stessa solo al termine del Contratto Esecutivo e previa acquisizione del 
documento unico di regolarità contributiva, pari all’importo di Euro 242,80 iva inclusa, impegnato sul capitolo di 
spesa n. 7200 nell’annualità 2021; 
- il responsabile del procedimento è il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale, dott. Idelfo Borgo, che, ai 
sensi dell’art. 101 del D.Lgs n. 50/2016 e di quanto previsto dalle Linee guida n. 3 dell’ANAC, di attuazione del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 
ottobre 2016 e aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, 
ricopre anche il ruolo di Direttore dell’esecuzione del contratto; 
- I corrispettivi contrattuali sono maturati con periodicità bimestrale in ragione dei servizi effettivamente prestati 
nel rispetto del Progetto dei Fabbisogni. Al termine di ciascun bimestre di riferimento il Responsabile del 
procedimento, ai sensi dell’art. 113 bis del D.Lgs. n. 50/2016, procederà alla verifica di regolare esecuzione e 
provvederà, entro 7 giorni dalla verifica, al rilascio del certificato di pagamento che autorizzerà il fornitore 
all’emissione della fattura. Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato in coerenza con gli obblighi previsti dalla 
Legge n. 248 del 04/08/06, a mezzo mandato a 30 gg dalla data di ricevimento della fattura, che sarà emessa 
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successivamente all’emissione del certificato di pagamento da parte del Responsabile del procedimento ed è in ogni 
caso subordinato all’esaurimento delle procedure amministrative/contabili proprie dell’Amministrazione regionale. 
 
Atteso, altresì, che si provvederà a comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno 
assunte col presente provvedimento; 
 
Dato atto che il contratto genererà spesa corrente e si riferisce a contratto pluriennale necessario a garantire la 
continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali dell’Amministrazione (art 10, comma 3, lett. a) del 
D.lgs 118/2011); 
 
Visto l’art. 1, comma 512 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 che stabilisce che “al fine di garantire 
l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando 
gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni 
pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori, ivi 
comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti”. 
 
Visto l’art. 29 del D.Lgs n. 50/2016 che stabilisce gli atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, forniture, opere devono essere pubblicati sul profilo del committente, nelle sezione 
“Amministrazione trasparente”, nonché sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 
- Visto l’art. 1, comma 512 della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  
- Visto l’art.18, comma 3 del D.Lgs.1 dic.2009 n. 177; 
- Visto il Dpcm 23 giugno 2010; 
- Visto l’art.2, comma 3, lettera a) del D.P.R. del 1972; 
- Visto l’art. 2 co. 2 lett. g) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012; 
- Visto il D.Lgs n. 163/2006;  
- Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e il successivo D.Lgs 126/2014 integrativo e correttivo; 
- Visto il D.P.R. n. 207/2010; 
- Vista la L.R. n. 39/2001 e successive; 
- Vista la L. R. n. 46 del 25 novembre 2019 di approvazione del bilancio di previsione 2020-2022; 
- Vista la D.G.R. n. 30/2020 “Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2020 – 2022”; 
- Visto il DDR n. 163 del 16/11/2020; 
 

DECRETA 
 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che il responsabile del procedimento è il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale, dott. 
Idelfo Borgo, che ricopre anche il ruolo di Direttore dell’Esecuzione; 

3. di autorizzare, nell’ambito del Contratto esecutivo di adesione all’Accordo Quadro per l’affidamento dei 
servizi Cloud Computing, di Sicurezza, di realizzazione di Portali e Servizi online e di Cooperazione 
applicativa per le Pubbliche Amministrazioni (ID SIGEF 1403), Lotto 1, CIG  55187486EA”, cig. derivato 
ZC22F3CA1B, stipulato in data 30/11/2020, la spesa complessiva massima pari ad Euro 48.558,94, inclusa 
IVA;  

4. di attestare che trattasi di debito commerciale, che l’obbligazione passiva è giuridicamente perfezionata, 
come precisato in premessa con scadenza il 20/07/2021; 

5. di corrispondere a favore della società della società Telecom Italia S.p.A., con sede legale in Milano, Via 
Gaetano Negri 1 - 20100, codice fiscale/partita IVA 00488410010, mandataria del costituito 
raggruppamento costituito tra la stessa e le società  mandanti Enterprise Services Italia S.r.l. (già HPE 
Services Italia S.r.l.), con sede legale in Cernusco sul Naviglio (Milano), Via A. Grandi n. 4, codice fiscale 
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e numero di iscrizione 00282140029, partita IVA 12582280157, Società con socio unico, soggetta a 
direzione e coordinamento di ES Hague B.V., Amstelveen, Paesi Bassi, (nota anche come DXC 
Technology), Poste Italiane S.p.A. con sede legale in Roma, Viale Europa n. 190 – 00144, codice fiscale n. 
97103880585 e partita IVA n. 01114601006, che ha incorporato per fusione, con efficacia dal 1 aprile 
2017, la mandante Postecom S.p.A. con atto notaio in Roma dr. Nicola Atlante repertorio n. 53665, 
raccolta 26873 e Postel S.p.A. con socio unico con sede legale in Roma, Via Spinola 11, codice fiscale n. 
04839740489 e partita IVA n. 05692591000, la somma pari ad Euro 48.558,94= iva al 22% inclusa, con 
fatturazione bimestrale in ragione dei servizi effettivamente prestati nel rispetto del Progetto dei 
Fabbisogni; al termine di ciascun bimestre di riferimento il Responsabile del procedimento, ai sensi 
dell’art. 113 bis del D.Lgs. n. 50/2016, procederà alla verifica di regolare esecuzione e provvederà, entro 7 
giorni dalla verifica, al rilascio del certificato di pagamento che autorizzerà il fornitore all’emissione della 
fattura. Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato in coerenza con gli obblighi previsti dalla Legge n. 
248 del 04/08/06, a mezzo mandato a 30 gg dalla data di ricevimento della fattura, che sarà emessa 
successivamente all’emissione del certificato di pagamento da parte del Responsabile del procedimento ed 
è in ogni caso subordinato all’esaurimento delle procedure amministrative/contabili proprie 
dell’Amministrazione regionale. 

6. di dare atto che il Codice Univoco Ufficio della Direzione ICT e Agenda Digitale ai fini della fatturazione 
elettronica è il seguente: 7518FH; 

7. di disporre la copertura dell’obbligazione passiva assunta e di impegnare, ai sensi art. 56 del D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i.,  a favore della società Telecom Italia S.p.A., con sede legale in Milano, Via Gaetano 
Negri 1 - 20100, codice fiscale/partita IVA 00488410010, mandataria del costituito raggruppamento 
costituito tra la stessa e le società  mandanti Enterprise Services Italia S.r.l. (già HPE Services Italia S.r.l.), 
con sede legale in Cernusco sul Naviglio (Milano), Via A. Grandi n. 4, codice fiscale e numero di 
iscrizione 00282140029, partita IVA 12582280157, Società con socio unico, soggetta a direzione e 
coordinamento di ES Hague B.V., Amstelveen, Paesi Bassi, (nota anche come DXC Technology), Poste 
Italiane S.p.A. con sede legale in Roma, Viale Europa n. 190 – 00144, codice fiscale n. 97103880585 e 
partita IVA n. 01114601006, che ha incorporato per fusione, con efficacia dal 1 aprile 2017, la mandante 
Postecom S.p.A. con atto notaio in Roma dr. Nicola Atlante repertorio n. 53665, raccolta 26873 e Postel 
S.p.A. con socio unico con sede legale in Roma, Via Spinola 11, codice fiscale n. 04839740489 e partita 
IVA n. 05692591000, l’importo di Euro 48.558,94, IVA inclusa, che si configura debito commerciale, sul 
capitolo di spesa n. 7200 “Spese per il Sistema Informativo Regionale: acquisti, manutenzione, assistenza 
tecnica e sistemistica ed altri servizi inerenti al funzionamento dello stesso e per le attività di 
aggiornamento e comunicazione nei settori dell’informatica e della telematica” del Bilancio regionale 
2021, avente l’occorrente disponibilità, articolo 24 “Servizi informatici e di telecomunicazioni – V livello  
“Servizi per l'interoperabilità e la cooperazione- Piano dei Conti U.1.03.02.19.003, a valere sulla 
prenotazione n. 1943/2021 assunta con Decreto n. 163 del 16/11/2020, precisato che la prenotazione è 
utilizzata per l’intero importo; 

 
8. di procedere pertanto alla registrazione contabile di impegni di spesa, in relazione ad un’obbligazione 

avente natura commerciale, ai sensi art. 56 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. a favore della società Telecom 
Italia S.p.A., con sede legale in Milano, Via Gaetano Negri 1 - 20100, codice fiscale/partita IVA 
00488410010, per complessivi € 48.558,94 IVA compresa, a carico del bilancio 2020-2022, approvato con 
L.R. 46 del 25/11/2019, esercizio di imputazione contabile 2021, a valere sul capitolo di spesa di cui sopra, 
secondo la ripartizione per articolo e c.p.c. ivi rappresentata; 
 

9. di associare agli impegni di spesa di cui al precedente punto 7) il soggetto beneficiario Telecom Italia 
S.p.A., con sede legale in Milano, codice fiscale/partita IVA 00488410010 per gli importi ivi esposti, 
nonché i soggetti mandanti Enterprise Services Italia S.r.l. (già HPE Services Italia S.r.l.), con sede legale 
in Cernusco sul Naviglio (Milano), codice fiscale e numero di iscrizione 00282140029, partita IVA 
12582280157, Società con socio unico, soggetta a direzione e coordinamento di ES Hague B.V., 
Amstelveen, Paesi Bassi, (nota anche come DXC Technology), Poste Italiane S.p.A. con sede legale in 
Roma, Viale Europa n. 190 – 00144, codice fiscale n. 97103880585 e partita IVA n. 01114601006, e Postel 
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S.p.A. con socio unico con sede legale in Roma, codice fiscale n. 04839740489 e partita IVA n. 
05692591000, con importo pari a zero; 
 

10. di dare atto che l’Amministrazione regionale dovrà operare sull’importo netto progressivo delle prestazioni 
una ritenuta annua dello 0,50% (zero virgola cinque per cento, come previsto dall’art. 19.7 del Contratto 
Quadro) per l’anno 2021 che verrà liquidata complessivamente dalla stessa solo al termine del Contratto 
Esecutivo e previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva, pari all’importo di Euro 
242,80 iva inclusa, impegnato sul capitolo di spesa n. 7200 nell’annualità 2021; 

11. di impegnare la somma pari ad Euro 318,42= (fuori campo dell’applicazione dell’IVA, ai sensi dell’art.2, 
comma 3, lettera a) del D.P.R. del 1972) a favore di Consip S.p.a., sul capitolo n.  103653 “Imposte Tasse e 
Contributi” art 15 P.d.c. 1.02.01.99.999 “IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI A CARICO 
DELL'ENTE N.A.C.” del bilancio regionale 2020, avente l’occorrente disponibilità, a valere sulla 
prenotazione n. 8974/2020, assunta con Decreto n. 163 del 16/11/2020, precisato che la prenotazione viene 
utilizzata per l’intero importo; trattasi di debito non commerciale;   

12. di corrispondere la somma complessiva di Euro 318,42 (fuori campo dell’applicazione dell’IVA, ai sensi 
dell’art.2, comma 3, lettera a) del D.P.R. del 1972) a Consip S.p.a., sede legale e operativa in Via Isonzo 
19/d, 00198 - Roma, Codice Fiscale e Partita Iva n. 05359681003, con pagamento immediato ad avvenuta 
acquisizione del visto di regolarità contabile; 

13. di attestare la copertura dell’obbligazione assunta per una spesa a carico del Bilancio regionale per le 
annualità 2020 e 2021, come specificato ai punti 7 e 11) del presente dispositivo; 

14. di dare atto che le obbligazioni, di cui si dispongono gli impegni con il presente provvedimento, sono 
giuridicamente perfezionate, ai sensi dell’art. 56 commi 1 e 2 del D. Lgs. 118/2011, ed esigibile nel corso 
dell’esercizio finanziario 2020 e 2021; 

15. di attestare ai sensi dell’art. 56 c. 6 del D.lgs 118/2011, la compatibilità dei pagamenti con gli stanziamenti 
di Bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

16. di dare atto che il contratto genererà spesa corrente e si riferisce a contratto pluriennale necessario a 
garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali dell’Amministrazione (art 10, 
comma 3, lett. a) del D.lgs 118/2011); 

17. di attestare, ai sensi dell’ art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, che si provvederà a 
comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno assunte col presente 
provvedimento;  

18. di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette 
a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011; 

19. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 14 
marzo 2013 n. 33 e dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016. 

20. di disporre la pubblicazione integrale del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del 
Veneto. 

Firmato digitalmente 
Il Direttore  

dott. Idelfo Borgo 
Posizione organizzativa 
Convergenza e Modelli Architetturali per i sistemi ICT 
Ing. Matteo Scarpa 
 
Posizione Organizzativa  
Contabilità e budgeting 
Rag. Carlo Brunello 
 
Posizione Organizzativa 
Attività legali e amministrative in ambito ICT 
Dott.ssa Sabrina Marchiori  
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